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In questo numero: 

• Dalla Regione precisazioni sulle procedure di controllo di ARIA sulle Ricette Dem 

• Antimicrobico-resistenza: l’UE punta a ridurre del 20% il consumo di antibiotici entro il 2030 

• In Portogallo si fa strada la dispensazione delle terapie oncologiche nelle farmacie di comunità 
 
 
ATTUALITÀ 
 
Dalla Regione precisazioni sulle procedure di controllo di ARIA sulle Ricette Dem 
La DG Welfare si è espressa in merito alla fattispecie delle ricette elettroniche erogate off-line e spedite come 
POF (Promemoria offline), non rilevate dal sistema di controllo regionale per impossibilità ad intercettare il NRE, 
ad esempio per la scarsa qualità della stampa del promemoria. A tal proposito, si ricorda che l’erogazione off-line 
può avvenire in presenza di: disservizi prolungati SAR/SAC che non permettono l’erogazione online della ricetta; 
anomalie informatiche dei gestionali delle farmacie; primi giorni di attivazione di nuove farmacie dove non è 
disponibile la connessione SISS. La nota precisa che non è previsto alcun addebito al farmacista se questi è in 
grado di esibire ‘il dettaglio della ricetta POF contabilizzata e posta a pagamento’ per rimediare alla carena 
riscontrata e se i POF sono dichiarati correttamente nella DCRFUR e la prescrizione elettronica e presente nel SISS 
nello stato ‘prescritto’. Qualora il farmacista non abbia documentazione a supporto, non sarà possibile 
regolarizzare la ricetta e quindi verrà generata la relativa differenza contabile.  
 
Antimicrobico-resistenza: l’UE punta a ridurre del 20% il consumo di antibiotici entro il 2030 
Il Consiglio Europeo ha adottato la Raccomandazione proposta dalla Commissione, volta a potenziare l'azione 
contro la resistenza antimicrobica che in Europa costa la vita a 35mila persone ogni anno. Il documento fissa 
una serie di obiettivi, da raggiungere entro il 2030, tra cui la diminuzione del 20% del consumo complessivo 
di antibiotici negli esseri umani e la riduzione delle infezioni provocate da 3 batteri chiave resistenti agli 
antibiotici. Il Ministro della Salute, Orazio Schillaci, nel suo intervento al Consiglio dei ministri della Salute UE, 
ha rimarcato l’importanza di sensibilizzare e formare gli operatori sanitari sul tema e, tramite di questi, 
educare i cittadini a un utilizzo appropriato e consapevole degli antibiotici, secondo le indicazioni dei 
professionisti, medici e farmacisti.  
 
 
PROFESSIONE 
 
In Portogallo si fa strada la dispensazione delle terapie oncologiche nelle farmacie di comunità 
Nell’ambito della regolamentazione dei nuovi servizi nelle farmacie di comunità, in Portogallo si fanno strada 
la possibilità del rinnovo, da parte del farmacista, della terapia cronica e, soprattutto, della dispensazione 
dei farmaci ospedalieri, inclusi i farmaci oncologici. È in corso la definizione delle condizioni e dei requisiti 
per la fornitura di entrambi i servizi, che saranno incluse nella normativa cui sta lavorando il Governo per la 
formalizzazione delle nuove funzioni dei farmacisti di comunità. 
 
 


